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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La presente pro-
posta di legge riguarda il versamento dei
contributi previdenziali dovuti dai soci delle
società a responsabilità limitata e, conse-
guentemente, delle società a responsabilità
limitata semplificata. Nello specifico, essa
ha lo scopo di escludere a tempo indeter-
minato dal calcolo dei contributi previden-
ziali da pagare all’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) gli utili non di-
stribuiti e reinvestiti nell’impresa da parte
dei soci lavoratori di società a responsabi-
lità limitata, iscritti nella gestione artigiani
o commercianti dell’INPS.

L’obiettivo principale è incentivare gli
investimenti e la capitalizzazione delle im-
prese artigianali e commerciali.

Attualmente, la disciplina fiscale pre-
vede che la contribuzione ai fini previden-

ziali sia applicata sulla totalità degli utili
maturati, sia su quelli distribuiti ai soci, in
quanto reddito da lavoro, sia su quelli non
distribuiti, in quanto reddito d’impresa.

Gli utili non distribuiti, come osservato,
accrescono il capitale dell’impresa, ma non
sono nell’effettiva disponibilità del contri-
buente e, pertanto, far gravare sui soci
l’obbligo di contribuzione previdenziale ri-
duce la propensione degli stessi a investire
nel capitale aziendale. Tale meccanismo,
infatti, non rende conveniente reinvestire
gli utili, ostacolando lo sviluppo e la cre-
scita delle realtà imprenditoriali organiz-
zate in forma di società di capitali, con una
potenziale riduzione della produttività che
potrebbe derivare da processi di innova-
zione o dalla creazione di posti di lavoro.
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La contribuzione onnicomprensiva, de-
rivante da un’interpretazione alquanto ori-
ginale da parte dell’INPS, appare irragio-
nevole perché parifica l’interesse indivi-
duale dei soci a percepire i dividendi e
l’interesse collettivo dell’impresa a mante-
nere una sana crescita della stessa. Inoltre,
è iniqua nei confronti dei soci lavoratori
delle imprese artigiane, come confermato
da una sentenza del tribunale di Bologna
(sentenza del tribunale di Bologna, sezione
lavoro, n. 210 del 2 aprile 2019). Il giudice
ha accolto il ricorso di un socio lavoratore
di una società a responsabilità limitata
artigiana il quale contestava all’INPS il
calcolo del prelievo contributivo anche su-
gli utili non distribuiti, dato che « l’impu-
tazione di reddito per trasparenza è una
mera fictio giuridica, cui non corrisponde
un reddito reale della persona fisica (...)
applicando correttamente i principi di cui
all’articolo 1 della Legge n. 233/1990, tale
reddito, almeno fino al momento della sua
effettiva distribuzione, non può generare
obblighi contributivi, in quanto è reddito di
impresa, la cui disponibilità rimane in capo
alla S.r.l. fino al momento della distribu-
zione ai soci (...) ».

L’INPS applica lo stesso meccanismo ai
soci di imprese che operano nel commer-
cio, come risulta da numerose circolari
dello stesso Istituto (per esempio, la circo-
lare n. 32 del 15 febbraio 1999). L’iniquità
del meccanismo resta la stessa, indipen-
dentemente dalle differenze della gestione
previdenziale dei commercianti rispetto a
quella degli artigiani.

La presente proposta di legge si rende
quindi necessaria, considerate le enormi

difficoltà economiche che le imprese ita-
liane stanno vivendo. I dati della Confede-
razione nazionale dell’artigianato e della
piccola e media impresa sono chiari: nei
dieci anni che hanno seguito la crisi del
2008 il numero di imprese artigiane è sceso
del 12,5 per cento. Si tratta di 187.000
aziende che hanno cessato l’attività. Dal
2018 al 2019 il numero è sceso di un
ulteriore 0,6 per cento. I dati sono prece-
denti alla crisi dovuta alla pandemia di
COVID-19 e questo rende ancora più ur-
gente intervenire. Per quanto riguarda le
imprese commerciali, l’Ufficio studi della
Confcommercio ha stimato che nel 2020
hanno cessato l’attività 390.000 imprese del
commercio non alimentare e dei servizi di
mercato, settori duramente colpiti dalle
restrizioni conseguenti alla pandemia e dal
crollo del potere di acquisto dei consuma-
tori.

Per quanto esposto, si ritiene pertanto
utile esonerare le imprese artigianali e com-
merciali dal pagamento dei contributi pre-
videnziali sugli utili non distribuiti e rein-
vestiti nell’impresa dovuti dai soci lavora-
tori delle società a responsabilità limitata e
delle società a responsabilità limitata sem-
plificata.

La presente proposta di legge è compo-
sta da due articoli. L’articolo 1 elimina
l’obbligo per i soci lavoratori delle società a
responsabilità limitata del versamento dei
contributi all’INPS sugli utili non distribuiti
e reinvestiti nell’impresa.

L’articolo 2 riguarda l’efficacia tempo-
rale della misura, che si applica dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al-
l’entrata in vigore della legge.
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Art. 1.

1. Nei confronti dei soci lavoratori delle
società a responsabilità limitata e delle
società a responsabilità limitata semplifi-
cata, di cui al libro quinto, titolo V, capo
VII, del codice civile, la quota degli utili,
diversi da quelli distribuiti ai soci, previsti
dall’articolo 47 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ove i medesimi siano reinvestiti
nell’impresa, è esclusa dalla base imponi-
bile della contribuzione previdenziale do-
vuta all’Istituto nazionale della previdenza
sociale.

Art. 2.

1. Le disposizioni dell’articolo 1 si ap-
plicano a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.
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